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Situata in via Malabranca, l’attuale struttura ebbe origine da un 
primitivo palazzo Filippeschi, una parte del quale è ancora riconoscibile 
per le imponenti strutture medievali con una attigua torre gentilizia. Nel 
'400 il palazzo divenne proprietà della importante famiglia Simoncelli. Il 
palazzo riedificato dai Simoncelli è il risultato della chiusura di una via 
pubblica che congiungeva direttamente il convento di S. Agostino con 
Via Malabranca, con la creazione di due nuove facciate e  di un  cortile 
sistemato a giardino. Delle due austere facciate su via Malabranca e 
piazza Simoncelli, la prima è provvista di un raffinato portale, con 
mensole e un architrave con fregio sottostante decorato a festoni; la 
seconda è più semplice   ed introduce in un ingresso coperto da volta a 
botte con lacunari.   
Il cortile presenta una pianta irregolare, con un portico su tre lati con 
arcate a tutto sesto, e una fila di arcate sovrapposte al muro del 
quarto lato.  
Sulla parete del lato corto verso piazza Simoncelli è situata una piccola 
cappella, opera del 1865 e rimasta intatta. Al piano superiore si trova 
una grande sala,  decorata con il tema delle Glorie d’Italia, progettata e 
realizzata da Adolfo Cozza; nel soffitto ligneo, sono raffigurati al centro 
lo stemma della famiglia Petrangeli (l’attuale proprietaria) e quattro 
divinità.   


